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CAGLIARI - Il quadro politico all'esame dei partiti costituzionali 

Solo una vasta intesa democratica può 
consentire l'attuazione del programma 
9i è svolta in municipio la prima assemblea plenaria • Il PCI disponibile ad un'azione di rinnovamento in cui sia coinvolta l'in­
tera amministrazione - Coinvolgere i quartieri, le fabbriche, le scuole, gli Enti locali - Affrontati i temi dello sviluppo economico 

! Dalla nostra redazione 
I CAGLIARI, 6 
I Approvato il pros«-anirna 

per il Comune di Cagliari, 
: elaborato dalla commissione 
• unitaria, i partiti dell'arco 
i costituzionale hanno dato ini-
i zio all'esame d"l quadro po-
1 litico generale per poter dar 
• corso alla compciizione della 
: nuova Giunta. Venuta a ca-
, dere la anacronistica pregiu-
] diziale anticomunista, è chia-
j ro che solo attraverso una 
I intesa fra tut te le forze au-
• tonomistiche sarà possibile 
' uscire dalla crisi e realizza-
i re concretamente il program-
, ma concordato. I comunisti 
' si sono dichiarati disponibili 
1 per un impegno operativo co-
j mune che coinvolga in una 
• vasta azione di rinnovamento 
I l'Amministrazione civica in 
, ogni sua componente demo-
i cratlca. 

Occorre garantire In primo 
luogo la partecipazione del 
capoluogo sardo alla pro­
grammazione regionale, che 
non deve essere un a t to di 
vertice, ma deve diventare 
fin dall 'immediato processo 
che sale dal basso, dai quar­
tieri, dalle fabbriche, dalle 
scuole, dagli Enti locali, da­
gli organismi comprensoria-
li, al fine di impegnare tut te 
le forze politiche, sindacali, 
sociali. 

E' necessario che, anche 
nel quadro delle linee e del­
le scelte indicate dal pro­
gramma a medio termine 
predisposto nei giorni scorsi 

Una fogna scoperta in un quartiere di Cagliari. Fra ! problemi più urgenti che l'Ammini- j democratici, vengano affron-
itrazione dovrà affrontare c'è la risoluzione di alcuni problemi urgentissimi: acqua, fogne, j t a y j problemi urgenti e 
case, scuole ' drammatici dell'immediato e 
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Evidenti pericoli di inquinamento 

La .mega-porcilaia di 
Tanca Regia scarica 
i rifiuti nel ruscello 

Interpellanza alla Regione sarda dei con­
siglieri del PCI — Danni agli allevatori 

Dalla nostra redazione 
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Una situazione grave si è 
determinata nelle campagne 
del Ghilarzese, in particolare 
nel comuni di Paulilatino e 
Abbasanta, in seguito alla 
costruzione in località «Tan­
ca regia » di una porcilaia 
nella quale si allevano circa 
trentamila suini. 

Nella grossa porcilaia non 
sarebbero stat i installati o co­
munque non sarebbero attual­
mente funzionanti gli strumen­
ti tecnici necessari per la de­
cantazione dei rifiuti solidi e 
liquidi dell'allevamento. Que­
sti rifiuti verrebbero scarica­
ti diret tamente nelle acque 
di un ruscello affluente de! 
Tirso, determinando un alto 
grado di inquinamento a val­
le e danni rilevanti agli alle­
vatori delle zone interessate 
che quelle acque utilizzano 
per l'abbeveraggio del bestia­
me e per la irrigazione degli 
erbai. 
' La forte denuncia è con­

tenuta in una interpellanza 
rivolta, all'assessore regiona­
le all'agricoltura e all'asses­
sore regionale agli Enti lo­
cali e all'Ecologia dai com­
pagni Carlo Granese, Euge­
nio Maddalon. Egidia Melis. 
Salvatore Mulavera. Andrea 
Raggio. Francesco Macls. Ma­
rio Birardi e Andrea Schin-
tu. I consiglieri regionali del 

PCI chiedono di conoscere se 
la concessione della licenza 
di costruzione della porcilaia 
del Ghilarezse sia s ta ta con­
cessa previa verifica delle 
condizioni prescritte a salva­
guardia della ecologia della 
zona. 

I consiglieri regionali co­
munisti chiedono anche di co­
noscere quali provvedimenti 
la Giunta abbia adot tato o in­
tenda adottare in p r e s e n e di 
una situazione grave che du­
ra da oltre un anno e ripe­
tutamente denunciata con 
esposti alla procura della Re­
pubblica. alle autori tà sanita­
rie provinciali, al genio civi­
le, e all'assessorato regiona­
le agli enti locali (sezione eco­
logica ed urbanistica). 

In tut t i i comuni del Ghi­
larzese. intanto, si sviluppa 
il movimento di protesta de­
gli allevatori, che rivendica­
no una indagine conoscitiva 
in merito alla costruzione del­
la porcilaia. I consigli co­
munali di Paulilatino e Ab­
basanta hanno approvato alla 
unanimità ordini del giorno 
per denunciare i danni rile­
vanti al patrimonio zootec­
nico che si sono verificati 
nelle campagne a causa del­
l ' inquinamento provocato dal 
megaporcile. L'amministra­
zione regionale non può re­
stare assente, e deve inter­
venire con urgenza per im­
pedire che si verifichi ancora 
la moria del bestiame. 

Grave episodio alla CEIP di Palermo 

Sospende dal lavoro 
63 dipendenti perché 
non l'hanno salutato 

Assurda .intransigenza padronale — Fer­
ma denuncia della FLM — Una lunga lotta 

Dalla nostra redazione 
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Da oltre due mesi i 150 la-
1 voratori della CEIP (una fab-
| brica che produce cavi elet-
I trici per conto delle Ferrovie 
' dello Sta to e dell'ENEL) sono 
I in lotta per ottenere dalla 
, direzione aziendale il rispetto 
I del contrat to di lavoro. Ma 
i la risposta del padronato è 
• stata finora di un'intransigen-
j za tale che i sindacati l'han-
i no definita di tipo « mafio 
| sesco » e da « padronato delle 
j ferriere ». Non solo il proprie­

tario dell'azienda si rifiuta di 
rispettare le norme contrat­
tuali. ma ricorre ai licenzia-

I menti e sospensioni dal 3a-
voro nel tentativo di imporre 
la propria volontà ai dipen­
denti e di distruggere il sin-

I dacato all ' interno della fab-
I brica. 

Ecco un episodio « esem­
plare»: mentre era in corso 
la trat tat iva con i rappresen­
tanti dei lavoratori, ha so­
speso 63 dipendenti e ne ha 
licenziati alcuni perchè non 
Io avevano s?.ìutato 

La battaglia dei 150 dipen­
denti CEIP s'è andata via via 
inasprendo, tanto che i lavo­
ratori è già da un mese che 
presidiano l'azienda. La se­
greteria provinciale della fe­
derazione dei lavoratori me­
talmeccanici rileva in un co-

i municato che le commesse 

ed i finanziamenti della CEIP 
sono subordinati al rispetto 
del contrat to di lavoro, ed 
aggiunge che è s ta to finora 
quanto mai difficile ottenere 
un intervento sia delle Fer­
rovie. sia dell'ENEL. sia del 
ministero dei Trasporti . La 
CEIP è sorta prat icamente 
con il pubblico denaro : ha 
usufruito di finanziamenti a 
fondo perduto e di prestiti a 
tasso agevolato dal Banco di 
Sicilia, mentre ha sempre la­
vorato sul sicuro con le com­
messe statali . Quindi non è 
da escludere — denuncia la 
FLM — che la direzione della 
CEIP « voglia tentare di pom­
pare al t ro denaro pubblico 
dalle casse dello Stato e della 
regione siciliana ». 

In questo quadro la fede­
razione dei lavoratori metal­
meccanici ha deciso di por­
tare la vertenza presso gli 
assessorati al Lavoro e al­

l 'Industria. mentre ha invitato 
i lavoratori delle fabbriche 
palermitane a sottoscrivere 
un'ora di sciopero per so­
stenere la lotta dei 150 della 
CEIP. 

La FLM indirà per i pros­
simi giorni un'assemblea a-
perta a tut t i i cit tadini ed 
alle forze politiche democra­
tiche non solo per affrontare 
: problemi contrat tuali delie 
aziende, ma anche quelli ine­
renti allo sviluppo ed alla 
salvaguardia dei lavoratori e 
del territorio. 

quelli complessi della pro­
spettiva. E' giusto, quindi, 
realizzare i piani di emer­
genza in online ad alcuni 
primari assetti civili (acqua, 
logne, case, scuole, centro 
stanco, ecc.). 

A questo punto la gestione 
del programma di governo 
della città di Cagliari non 
può essere solo « terreno di 
confronto» tra i partiti della 
vecchia maggioranza di cen­
tro-sinistra e l'opposizione co­
munista (come vorrebbe la 
D O , ma deve necessariamen­
te costituire la base della 
intesa tra i part i t i costitu­
zionali per avanzare, nel con­
creto, sulla via della conqui­
sta di una Amministrazione 
democratica, efficiente, auto­
revole. 

La delegazione del PCI 
composta dai compagni Licio 
Atzeni, Luigi Cogodi, Franco 
Casu ed Eugenio Orrù, ha 
riaffermato che « il supera­
mento della crisi comunale 
ìion può avvenire sulla linea 
di una politica contradditto­
ria tra ti vecchio e in /Mo­
to, ina bisogna /are i conti 
con la precisa volontà di rin­
novamento e con la cupacità 
di controllo dei cittadini, chia­
ramente espressa nelle due 
ultime consultazioni elettora­
li». 

I temi dello sviluppo eco­
nomico e dell'intervento pro­
grammatico nell' area del 
comprensorio cagliaritano 
impongono una direzione di­
versa del Comune, e perciò 
nuovi metodi e più avanzati 
indirizzi neila azione ammini­
strativa. Per cui bisogna an­
dare oltre « il confronto con 
i comunisti » (che peraltro 
c'è sempre stato dentro e 
fuori il Consiglio comunale) 
per avviare l'inizio di una 
diversa organizzazione della 
vita cittadina. E' evidente 
che, senza la partecipazione 
del PCI, come ha riafferma­
to oltre il 30 per cento del 
corpo elettorale il 20 giugno 
scorso, non è possibile segna­
re l'avvio di una effettiva 
rinascita di Cagliari. 

A queste conclusioni nella 
prima assemblea plenaria in 
municipio è giunta la dele­
gazione del PSI composta dal 
compagni Lello Mereu. Dui­
lio Casula. Sergio Caddeo e 
Agostino Castelli. Essi hanno 
sottolineato, infatti, che «non 
risulta realizzabile un quadro 
unitario di alleanze democra­
tiche senza garantire la par­
tecipazione di una forte com­
ponente popolare come il PCI 
al governo della città di Ca­
gliari ». 

Ancora Antonio Linguardo, 
Umberto Genovesi e Antonio 
De Fraia per il PSDI, con 
Gabriella Martignetti , Marco 
Marini e Antonello Maxia per 
il PRI , hanno rigettato la 
posizione intransigente dei 
gruppi conservatori della DC. 
sostenendo che « una maggio­
ranza senza il PCI sarebbe 
irrealizzabile, così come sen­
za l'apporto dei comunisti ap­
pare inverosimile ogni propo­
sito di rinnovamento». 

II documento approvato nel­
la prima riunione plenaria 
risulta incoraggiante, a giu­
dizio di tut te le delegazioni, 
compresa quella de. Vi si leg­
ge: « / rappresentanti dei par­
titi dell'arco costituzionale 
hanno affrontato l'esame di 
una base d'intesa che, attra­
verso nuovi modi, anche ol­
tre rigidi schemi formali, as­
sicuri la partecipazione ef­
fettiva di tutte le forze de­
mocratiche all'Amministrazio­
ne cittadina ». 

Nella seconda riunione ple­
naria di mercoledì 8 settem­
bre si dovrà stabilire la op­
portunità e la necessità che 
la forza del PCI — ormai 
unanimemente riconosciuta — 
fornisca un decisivo contri­
buto al progetto di rinnova­
mento del capoluogo regiona­
le. 

g .p . 

Una precisazione del sindaco di Pisticci a proposito della Liquichimica 

Un discorso «inesistente» dell'assessore 
Leggo su la ^Gazzetta del 

Mezzogiorno* del 1. settem­
bre che, nella riunione presso 
la Regione di Basilicata sulla 
salute degli operai delle fab­
briche, avrebbe parlato anche 
l'assessore Viti facendo alcu­
ni apprezzamenti sul compor­
tamento della commissione e-
dilizia del Comune di Pisticci. 
Chi scrive era presente a quel­
la riunione quale sindaco di 
Pisticci ed ha esposto il suo 
punto di rista sulla necessità 
della tutela della salute dei 
lavoratori nella fabbrica e del­
l'ambiente esterno, anche at­
traverso l'imposizione di con­
dizioni al momento del rila­
scio della licenza edilizia per 
i nuovi impianti. 

Per quanto sia stato pre­
sente alla riunione, senza as­
sentarmi un attimo, non ho 
avuto il piacere di ascoltare 
l'assessore Viti, che è rima­
sto presente per pochissimo 
tempo, abbandonando la riu­
nione quando la stessa non 
tra nemmeno giunta a metà 
dei lavori e non facendo ritor­
no nemmeno per le conclusio­
ni del prof- Foa e dell'asses­
sore Schettini. Il corrispon-
tinte de € La Gazzetta » ha 
soffermato il falso, o sciente­
mente o perché la notizia ine­
satta gli è stata fornita dal-
Vassessore Viti o da qualche 
mm incaricato. Nel merito del­

la dichiarazione (che Viti ha 
resa ovviamente in altra sede, 
o che forse pensava di ren­
dere nel corso della riunione) 
secando cui l'insediamento del­
la Liquichimica è ancora bloc­
cato per le « meditazioni eco­
logiche della commissione edi­
lizia di Pisticci ». per amore 
della verità, devo perentoria­
mente affermare che. se c'è 
un responsabile del ritardo. 
questo è il Consorzio per l'a 
rea industriale della Valle del 
Basento che non ha presen­
tato il P.R.G. definitivo del­
l'area e. di conseguenza, l'ese­
cutivo regionale e lo stesso 
Viti che non hanno sollecitato 
adeguatamente il Consorzio a 
rediQcre il piano stesso. 

Infatti, allo stato, non esiste 
uno strumento urbanistico va­
lido che possa autorizzare il 
rilascio della licenza: a par­
te il problema politico, di de 
mnernzia e di rispetto delle 
autonomie per cui il piano, pri­
ma di essere valido, deve es 
sere pubblicato onde permet­
tere le osservazioni che comu­
ni e privati desiderano fare a 
norma di legge. 

Il problema della Liquichi­
mica. con le implicazioni deri­
vanti per lo sviluppo industria­
le. il turismo, l'agricoltura, 
merita di essere affrontato e 
risolto al più presto, ma sen­
za violar la legge e, soprattut­

to, adottando la decisione più 
giusta per una maggiore occu-
jxizi'me. per la tutela della 
salute dei lavoratori e dei cit­
tadini esterni alla fabbrica. 
per la salraguardia dello svi­
luppo turistico e di quello a-
gricolo. 

L'assessore Viti è anche as­
sessore al Turismo ed in tale 
reste dorrebbe dirci una pa­
rola circa la decisione della 
ISSl'D che non vuole più rea­
lizzare la iniziativa turistica 
di S. Basilio (5.000 posti let­
to e 1.200 posti di lavoro) per­
ché la ritiene t assolutamente 
incompatibile con l'iniziativa 
Liquichimica ». 

Quale presidente delia com­
missione edilizia, devo dire 
che la stessa si è mossa, alla 
unanimità, con grande senso 
di responsabilità, che ha tenu­
to almeno tre riunioni sull'ar­
gomento. che. pur potendo re­
spingere la richiesta di licen­
za senza appello, ha prefe­
rito. per stringere i tempi. 
entrare nel merito del proget­
to: con ciò recuperando il 
tempo che l'assessore Viti ed 
il Consorzio Industriale (ret­
to da amici di partito di Viti) 
hanno perduto. 

Inóltre, pare che l'egregio 
assessore regionale non cono­
sca esattamente la decisione 
della commissione, nella sua 

ultima seduta: decisione fon­
data ed importante, che è ser-
rifa, come le precedenti, a su­
perare manchevolezze del pro­
getto. Infatti, è stata la com­
missione edilizia del Comune 
di Pisticci a richiedere i nul­
la osta delle Soprintendenze 
(ed il giorno 7 settembre ci 
sarà a Potenza una riunione 
a tal fine), così come è stata 
la predetta commissione a ri­
levare che manca nel proget 
to l'impianto terminale di de­
purazione delle acque e che 
non si hanno garanzie suffi 
cienti per quanto riguarda l'a­
nidride solforosa che si spri­
gionerà dalla fabbrica. 

Se poi l'assessore Viti ritie­
ne che la salute dei lavora­
tori e dei cittadini si tutela 
con qualche dichiarazione im-
provrisata e nemmeno resa 
nella sede cui la si attribuì 
sce questo è affar suo: ma 
non è certamente affar suo 
distorcere la verità della de­
cisione della commissione e-
ddizia che. nella seduta del 
24-8 76. all'unanimità decide­
va: « La CE., dopo aver a-
scóltato la relazione del sin­
daco e i chiarimenti forniti 
dalla Liquifarm attraverso i 
suoi tecnici, decide di conti­
nuare nella istruttoria della 
domanda di licenza edilizia 
presentata dàlia Liquifarm 

medesima ed a tal fine dà 
mandato al Sindaco di chiede­
re: 1) parere del Comitato re­
gionale inquinamento atmosfe­
rico della Basilicata per quan­
to riguarda la idoneità delle 
misure antinquinamento, in 
particolare da anidride solfo 
rrtsa: 2) al Consorzio dell'area 
di sviluppo industriale della 
Valle del Basento il progetto 
esecutivo delle infrastrutture 
che si intendono realizzare nel 
la zona ed in particolare l'im­
pianto depurativo di scarico 
a mare ». 

Su questo te>to ognuno può 
fare le dichiarazioni che ri­
tiene- Ma — non me ne voglia 
l'assessore Viti — proprio non 
sapevo che egli aresse non 
solo il dono della ubiquità ma 
anche quello di essere presen­
te fisicamente in una sala del 
palazzo della Regione e. spi­
ritualmente. nella sala delle 
riunioni con l'Assessore Schet 
tini, per cui mai arrei imma­
ginato che nel corso di quel 
la corrispondenza st sarebbe 
parlato dell'assessore Viti. Si 
vede che dispone di un ser­
vizio stampa che funziona (be 
ne) per fargli propaganda per­
sonale con i soldi della Regio­
ne e (male) per il rispetto 
della verità. 

Nicola Cataldo 
(Sindaco di Pisticci) 

Ampia mobilitazione sindacale 

Si sta preparando 
nel Cosentino 

lo sciopero del 10 
Gli obbiettivi della giornata di lotta illu­
strati ieri mattina in una conferenza stampa 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 8 

« Là nostra economia è sull'orlo del collasso La disoccu 
Dazione aumenta m modo impressionante LJ piccole e med.e 
aziende industriali sono strangolate dalla strettft creditizia. 
In t u f i i settori produttivi »i registra una stasi allarmante, 
L'ugricoltura è travagliata permanentemente da una crisi 
senza prospettive. Miglnua di emigrati -sono costretti o rien­
trare torzamente nei loro pae.M di origine mentre i giovani 
diplomati e laureati in cerca di prima occupazione hanno 
toccato la cifra incredibile di 30 mila unità. In questo dram­
matico contesto si sviluppa in tutta la provincia di Cosenza 
un attacco massiccio ai già precari livelli occupazionali esi­
stenti si continua a licenziare alla centrale termoelettrfea 
di Rossano, chiudono i cantieri forestali per cui migliaia di 
braccianti restano senza lavoro e ora si rimettono perfino in 
discussione iniziative industriali recentissime come le fab 
briche tessili del gruppo Andreae della zona del Pollino dove 
circa 300 operai vengono messi in casa integrazione, preludio 
ad un loro definitivo licenziamento ». 

Con queste parole il compagno Garrofa. segretario prò 
vinciale della CGIL, ha introdotto questa mattina nella sede 
della UIL di Cosenza. la conferenza stampa della Federazione 
sindacale unitaria per illustrare contenuti e modalità dello 
sciopero generale provinciale che si svolgerà venerdì prossimo 

«La giornata di lotta del 10 settembre — ha replicato 11 
segretario provinciale della CISL Caracciolo — è stata indetta 
dalla Federazione unitaria a sostegno della vertenga aperta 
dai lavoratori tessili del gruppo Andreae. Dobbiamo però 
chiarire subito che lo sciopero generale si colloca in un onz 
zonte più vasto. 

1 dirigenti sindacali hanno poi spiegato che cosa si attende 
11 sindacato dallo sciopero generale del 10 settembre. « Dalle 
controparti , che sono il governo, il gruppo Andreae, la GEPI. 
l'EGAM e altri enti di stato, attendiamo risposte concrete e 
urgenti Devono dirci quando e da chi verrà realizzato 11 
secondo piano tessile, quando e dove sorgerà l'acciaierie, 
EGAM. se la GEPI a Cetraro può continuare a comportarsi 
come un qualsiasi privato ». 

I sindacati infine si sono soffermati su come sta proce­
dendo il lavoro di preparazione dello sciopero generale. Sabato 
e domenica scorsi assemblee e attivi si sono svolti nelle zone 
più «rflidev della provincia, >n part 'eoldre a Castrovillan t 
a Praia a Mare, dove alla « Mariane », una fabbrica tessile 
della TESCON che impiega 700 operai, nei prossimi giorni 
potrebbero essere licenziati 65 lavoratori. 

O . C. 

Un'immagine di una recente edizione della Fiera del Levante 
i di Bari 

BARI - Si stanno effettuando gli ul t imi ritocchi a l quartiere fieristico 

Da venerdì la 40 Fiera del Levante 
Quest'anno sono presenti 44 nazioni 
Rispetto alla precedente edizione massiccia partecipazione dei Paesi africani - La rassegna sarà inaugurata dal 
presidente del Consiglio Andreotti - Una « giornata » dedicata alla riorganizzazione delia Cassa del Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
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A pochi giorni ormai dall 'apertura della 40 l edizione della 
Fiera del Levante, il quartiere fieristico è in piena attività 
e l'organizzazione funziona a pieno ritmo. Anche quest'anno 
la Fiera del Levante si presenta come una grande manife­
stazione fieristica internazionale a cui guardano con atten­
zione decine e decine di Paesi dei vari continenti. Sono 
infatti quarantaquattro i pae- I •— 
si che hanno deciso di parte* ' lavante e l'Edil-Levante per 

Confusa precisazione sulla vicenda «Sangrilà» 

Il santo e gli speculatori 

] avviare, con gli espositori 
I italiani ed esteri, nuove inte-
, se d'affari. Sono attesi ope-
I nitori dall'Albania. Jugosla-
j via, Grecia. Turchia. Iran. 

Cipro. Irak. Egitto. Siria. Li-
j bia. Arabia Saudita. Emirati 

arabi. Israele. Giordania. Ku­
wait, Libano. Yemen. Malta. 
Tunisia. Algeria. Marocco. 

cipare ufficialmente alla Fie 
ra che sarà inaugurata ve- l 
nerdi 10 settembre dal pie- , 
sidente del Consiglio dei mi- i 
nistri. on. Andreotti. e re- J 
sterà aperta fino a lunedì 20 

Rispetto allo scorso anno. } 
quando le presenze ufficiali i 
furono quarantadue, l'incre- ] 
mento di partecipazioni più i 
rilevante è quello dei paesi [ Sudan. Etiopia. Congo Braz-
arricani, molti dei quali sono zaville. Costa d'Avorio. Ango-
a Bari grazie alla specifici | la. Uganda. Kenia, Senegal. 
assistenza fornita loro dalla j Zambia. Ghana. Liberia. So-
commissione delle comunità | malia. Nigeria. Sud Africa. 
europee, in applicazione dei } Austria, Australia, Spagna. 
trattati di associazione alla Cameroun (una missione in-
CEE dei paesi africani. Sono | teressata a macchine agri-
dunque allineati, negli stands i cole). Zaire. Ungheria. Ceco-
delia « Gallerìa delle nazio- ] Slovacchia. Polonia. Roma-

i nia. Bulgaria. URSS. 
Alla riorganizzazione della 

ni » della Campionaria inter­
nazionale barese: Somalia, 
Ciad. N'iger. Mali. Ugand.J, 
Repubblica popolare del Con-
go. Costa d'Avorio. Senegal. 
Liberia. Ognuno di questi 
paesi sarà rappresentato da 
un alto funzionano degli jf 
fici del commercio estero, il 
che conferma l'importanza 
clic essi annettono alla loro 
presenza in Fiera. L'elenco 
dei paesi africani è comple­
tato dall'Isola di Mauritius. 

Altrettanto tradizionale è la 

Cassa per il Mezzogiorno e 
alla ristrutturazione dell'in­
tervento industriale e dei re­
lativi incentivi — due impor­
tanti problemi di grande in­
teresse per il Mezzogiorno 
clic sono di fronte all'atten­
zione del Parlamento del go­
verno e delle regioni nell'im­
minente ripresa politica — sa-

, rà dedicata la ormai tradi­
zionale « giornata del Mezzo­
giorno > che la Fiera orga-

i por 
ì nar; 

sii interventi straordi 
nel Mezzogiorno, 

ì. D. 

| presenza dei paesi arabi ! nizza d'intesa con i ministri 
j (quest'anno ci sono Marocco. 
I Giordania e Libia) che com-
I pietà l'arco delle partecipa-
' /ioni legate alio scacchiere 
| geografico di più diretta in 
, fluenza della F u r a del Î e 
, vanto. I/Asia è presente con: 
, Bangladesh. Filippine. Iran. 

Israele. Pakistan. Sr.lanka e 
Thailandia. 

Molte presenze anche dal- i 
l'America. La novità ri I 
spetto all'anno scorso è 
l'Uruguay, che partecipa con , 
i prodotti del proprio arti 
stanato e con un ufficio di ' 
documentazione sullo pr.nci ' 
pali attiv.tà economiche del 

// geometra Pietro Mazza 
ci ha inviato da Cosenza 
una lettera lunghissima e al­
quanto confusa. In sostan­
za ci pare di avere capito 
che l'ideatore dell'orripilan­
te residence Sangrilà. co­
struito sul litorale di Fuscal-
do, voglia dire quanto se­
gue: non ha operato specu­
lazioni e ha strettamctite 
osservato le leggi: la costru­
zione del residence e altre t-
mziative del genere rientra­
no in un piano organico e 
ben programmato per assol­
vere un compito ecomomeo 
e sociale (a chi andranno i 
benefici il ragiomer Mazza 
non lo specifica); che gli af­
fari nel residence ranno a 
gonfie vele; che si tratta di 
un'attrezzatura all'avanguar­
dia per le prestazioni che 
offre: che si è spettegola­
to quando abbiamo chiama­
to in causa il ministro Anto-
mozzi e abbiamo scritto del 
nostro timore che presto l'al­
bergo sarà scorporato m tan­
ti mini appartamenti: che 
non st e riusciti a trot are 
nella zona personale specia­
lizzato in grado di coprire :e 
offerte di lavoro; che t fi­
nanziamenti si sono ottenu'i 
avendo S. Francesco da Pau­
la (ma perchè scomodare an 
che un santo?) ripetuto il mi 
racolo aiutando gli uomini di 
buona volontà (in questo ca­
so sempre il ragiomer Mnz 
za che evidentemente si sen­
te prediletto dal santo): che 
nel complesso si praticano ta­
riffe inferiori del 50 per cen­

to a (incile correnti: che è 
prevista la vendita di unità 
dei complesso alberghiero: 
die Ita sempre lottato (e 
continuerà a farlo) da solo. 

Ce ne dispiace ma la let 
tera del ragiomer Mazza. 
per quanto lunghissima, non 
smentisce la sostanza delle 
nostre affermazioni. Anzi è 
rivelatrice dt quanti guasti 
st sono compiuti in Calabria 
per il triste connubio che st 
e stabilito tra la speculazio 
ne e i poteri pubblici. Ma 
senza andare per le lunghe 
ci pare di poter dire: che il 
Sangrilà è inoppugnabilmen­
te uno dei tanti mostri che 
ormai infestano, per colpa 
di amministratori inetti e 
complici^ le spiagge della Ca­
labria: che dal municipio di 
Fuscaldo sono partite alme­
no tre lettere per sollecita­
re i contributi della Cassa 
per ti Mezzogiorno in favore 
del ragiomer Mazza: che la 
Reaione ha dato il suo con 
tributo, a suon di centinaia 
di milioni, alla consumazio­
ne dr'lo sciupio: che è gtà 
prevista la possibilità di scor­
porare unita dell'immenso e. 
ripetiamo, bruttissimo resi 
dcr.ee. 

Ci spieahi a questo punto 
il raaiomer Mazza co^a c'en­
tra in tutto questo ti povero 
S. Francesco da Paola il qua­
le. come tutti i calabresi ben 
sanno, aveva a cuore ben al­
tri r più nobili interessi che 
quelli di un pugno di specu­
latori adusi a costruire le 
proprie fortune a scapito del­
la -o'.lettivttà. 

fldiloneU' Il bastione ritrovato 

paese. Gli altri paesi d ie han j j 
no confermato l'adesione j 
sono: Paraguay. Peni. Boli- , 
\u i . Brasilo, Colombia. Co • 
sta Rica. Ecuador. Messico, j ! 
Argentina. J i 
Gli Stati europei presenti al | i 
la 40. FuT3 del lavante so 
no: Albania. Austria. Belgio. 
Cecoslovacchia. Danimarca. 
Polonia. Germania Federalo, j 
Jugoslavia. San Manno. Sve­
zia. Svizzera. URSS. Spagna 
e Ungheria. 

Con la « Galleria delle N'a­
zioni ». e la « Borsa degli af 
fari ». l 'appuntamento d'ob­
bligo per gli operatori esteri 
che. sempre più numerosi. 
frequentano la Fiera del Le­
vante, ma più ancora l'Agri-

Se l'azione dei comuni­
sti per il centro storico di 
Cagliari ha un merito — 
r olendo prescindere, in ipo­
tesi, dal contenuto ultimo 
delle scelte, che è un con­
tenuto politico — tale me­
rito e sicuramente quello 
di aver impostato in termi­
ni concreti la questione 
del risanamento in primo 
luogo del Castello, perche 
venga assicurata la conti' 
nuità dei nuclei antichi 

Se poi la stampa isolana 
(e proprio ieri il quotidia­
no di Cagliari ha pubbli­
cato una accurata inchie­
sta di Marco Manca sul 
bastione di S. Remu) e ri­
masta colpita al punto di 
aprire le sue pagine di cro­
naca, ma anche le terze 
pagine, air iniziativa del 
PCI e principalmente alla 
proposta politKO-culturale 
scaturita dal festival del­
l'Unità ciò vuol dire che 
può ormai considerarsi ac­
quisito il carattere ampio 

e positivo di un moiimen 
to dal basso c'imposto da 
tutti t ceti laboriosi, per 
dare vita ad un'opera de­
cisiva di risanamento uma­
no, artistico, ed economi­
co. Viene tn questo modo 
respinta la tesi (accredita­
ta da fonti anche autorevo­
li) che « i centri storici 
siano momenti della vi­
cenda urbana che hanno 
chiuso il loro ciclo citale ». 

/ / dibattito sviluppatosi 
attorno al festival del­
l'Unità. che si aprirà gio­
vedì prossimo proprio sul­
le terrazze di S. Remu. sta 
a dimostrare che le stra­
de. le piazze, le torri, t ba­
stioni, i musei del vecchio 
Castello non sono « reperti 
destinati ad una funzione 
contemplativa, vincolata 
dalle contingenze attuali », 
bensì parte integrante del­
la problematica moderna 
della città. 

Abbiamo sentito il sin­
daco socialista, compagno ! 

Salvatore Ferrara, soste­
nere, sempre dalle colon­
ne dell'« Un..me Sarda », 
che sia ti bastione S. Re­
mi/. come l'intero centro 
storico, devono essere re­
stituiti alla collettività, se­
condo un modello urbani' 
stico che conceda spazio 
al tempo libero, alla cul­
tura, alle arti. 

Questo riconoscimento — 
che va attribuito, non ab­
biamo nessuna remora ad 
ammetterlo, anche • alle 
parti più sensibili della 
DC — appare certo come 
uno stimolo positivo del­
l'iniziativa dei comunisti, 
e — perché no — del no­
stro giornale. Da anni il 
PCI si batte con coeren­
za e decisione aftinché la 
popolazione di Cagliari — 
con il bastione S. Remy, 
il Castello, l'intero centro 
storico — ritrovi le sue ra­
dici e le sue origini, ds 
cut partire per ritrovar» SB 
propria storia 

http://dcr.ee

